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In passato i Greci organizzano spesso giochi sportivi per onorare i loro numerosi dèi.  
I più famosi sono i giochi olimpici, che si svolgono nella città di Olimpia, ai piedi del monte Olimpo, dove 
secondo i Greci abitano gli dèi. I giochi olimpici si svolgono ogni quattro anni. 

 Dopo 1500 anni, Pierre de Coubertin (un dirigente sportivo e storico francese) fonda i Giochi olimpici 
moderni. Così, nel 1896, la città di Atene riprende la tradizione: 14 nazioni e 241 atleti partecipano alla prima 
edizione delle Olimpiadi moderne, composte da nove discipline sportive. 

 Nel 393 d.C. l’imperatore romano Teodosio sospende i giochi olimpici 
perché non sono una tradizione della religione cristiana.  

 Nel 1920, durante le Olimpiadi di Anversa (in Belgio), per la prima volta 
troviamo la bandiera con i cinque cerchi, uno per ogni continente del 
mondo.

 Gli storici dicono che i giochi olimpici 
nascono nel 776 a.C. e nelle prime 13 edizioni c’è 
una sola gara: una corsa di circa 192 metri. Più 
tardi, i greci aggiungono altre gare di corsa e il 
pentathlon, uno sport formato da cinque prove: 
corsa, salto in lungo, lancio del giavellotto, lancio 
del disco e lotta. 

 Per alcuni secoli solo gli uomini possono 
partecipare ai giochi. Le donne cominciano a fare 
le gare delle Olimpiadi all’inizio del IV (quarto) 
secolo a.C.
I giochi olimpici sono così importanti che, 
durante le gare, tutte le guerre sono sospese.
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Unità 1

STORIA DELLE OLIMPIADI esercizi

Leggi il testo e metti in ordine i paragrafi. Poi cerca gli sport nelle immagini dei vasi.


